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 Carissimi ragazzi,  

 eccoci pronti ad iniziare il cammino di Avvento, che 

quest’anno ci vedrà protagonisti come “custodi del dono 

di Dio”. Cosa significa? Lo scopriremo pian piano, di set-

timana in settimana, con l’aiuto di un personaggio che ci 

accompagnerà raccontandoci la sua storia… e vi assicuro 

che si tratta di qualcuno che ha certamente ben custodi-

to, nella sua vita, il dono di Dio! ;-) 

 So che avete un sacco di impegni e cose da fare, ma mi 

raccomando… in queste settimane dedicate un po’ di 

tempo a preparare il vostro cuore all’arrivo di Gesù! Que-

sto libretto è un piccolo strumento per aiutarvi: vi trove-

rete tanti spunti per vivere al meglio questo “tempo for-

te” insieme ai vostri compagni e alle vostre catechiste.  

 Un’ultima cosa: non so se l’avete sentito dire, ma siamo 

nell’Anno della Famiglia, indetto dal nostro caro Arcive-

scovo, Angelo Bagnasco. Affidiamo allora al Signore tutte 

le nostre famiglie, perché le protegga e porti loro tanta 

pace e serenità. 
 

     Buon Avvento a tutti! 

   don Gianfranco Calabrese e l’Équipe Diocesana 
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PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 
(composta dal Beato Giovanni Paolo II) 

 

O caro San Giuseppe,  

amico e protettore di tutti, 

Custode di Gesù e di tutti quelli che invocano il tuo aiuto, 

tu sei grande perché ottieni da Dio 

tutto quello che gli uomini ti chiedono. 

Ti prego di accogliere la mia preghiera: 

veglia e custodisci tutte le famiglie 

perché vivano l’armonia, l’unità, la fede, l’amore 

che regnava nella Famiglia di Nazareth. 

Guarda con tenerezza particolare le famiglie dei disoccupati, 

dona a tutti un lavoro, 

affinché con la loro opera creino un mondo migliore 

e diano lode a Dio Creatore. 

Ti affido la Chiesa, 

in particolare il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti e tutti i missionari 

perché si sentano sostenuti dalla tua paternità. 

Chi li può amare più di te, o caro San Giuseppe? 

Proteggi tutte le persone consacrate 

perché trovino nella tua obbedienza e adesione alla volontà di Dio, 

l'esempio per vivere nel silenzio, nell’umiltà e nella missionarietà 

la vita di unione con Dio 

che le rende felici nel compimento della divina Volontà. 

La gioia di sentirsi di Dio è così grande 

che non ha paragoni; 

solo in Dio si trova tutta la felicità. 

San Giuseppe esaudisci la mia preghiera! 

Amen.  
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Lampada 

sui miei passi  

è la tua parola, 

luce sul mio cammino.... 

Mia eredità per sempre sono i tuoi voleri, 

perché essi sono la gioia del mio cuore  

(Salmo 119,105-111) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Signore,  

vorrei pregarti perché… 

 

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………… 
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Buongiorno  

ragazzi!  

Mi chiamo Giu-

seppe, che nella 

lingua ebraica 

vuol dire “Dio aggiunga”. 

Voglio raccontarvi la mia 

storia, quella di una vita piena di amore per il Si-

gnore e per la mia famiglia.  

Sono il terzo di sei fratelli, la mia famiglia appar-

tiene alla stirpe di Davide, che è una stirpe reale. 

Ma io non sono re! Amo molto il mio lavoro di fale-

gname, a cui mi sono sempre dedicato con grande 

passione. Forse per questo non parlo molto: sono 

sempre tanto concentrato, perché quello che esce 

dalla mia bottega possa soddisfare le persone che 

richiedono la mia opera. 

Tenersi pronti è anche questo: essere fedeli al proprio 

dovere, al proprio impegno e nello stesso tempo saper 

accogliere le novità che il Signore vuole inviarci. 

Colora  
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Dal Vangelo secondo Mat-

teo (24,42-44) 
Vegliate dunque, perché non 

sapete in quale giorno il Si-

gnore vostro verrà. Cercate 

di capire questo: se il padro-

ne di casa sapesse a quale 

ora della notte viene il ladro, 

veglierebbe e non si lasce-

rebbe scassinare la casa. 

Perciò anche voi tenetevi 

pronti perché, nell'ora che 

non immaginate, viene il Fi-

glio dell'uomo. 
Il Vangelo di 
questa domenica 

mi invita ad essere vigile 
nell'attesa della venuta del 
Signore; deve essere una at-
tesa gioiosa ma attenta.  
Sull'esempio di Giuseppe che 
ha vigilato sul piccolo Gesù ed 
è stato attento ai suoi bisogni 
e alle sue necessità, così an-
che io voglio impegnarmi ed 
essere pronto a comprendere 
come mettermi al servizio de-
gli altri nelle piccole cose, nei 
piccoli gesti quotidiani. 
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Gesù è grande e 

io ritorno al mio 

silenzio; lavorerò 

fino all’ultimo 

giorno della mia 

vita per provve-

dere a Maria. 

Lei, com’è giusto, 

lo segue dovunque vada. Io sono vecchio, 

ormai. Ho avuto il privilegio di “custodire” il dono 

di Dio più grande. Ora è giusto che la sua vita con-

tinui, senza di me, guidata dal suo vero Padre che 

è nei cieli. 
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Gli A …………… cantavano in coro:  

G……………………………………………………………  e anda-

rono a chiamare i P……………………….. che dormivano nei cam-

pi. Questi vennero alla grotta e videro il B……………………… e 

sua Madre e lo A……………………………. 

I 3 M ……………….. vennero dall’Oriente seguendo la 

S…………….. e cercavano il nuovo R… per adorarlo. Giunti alla 

grotta, si inginocchiarono davanti al B…………………… e gli ordi-

rono i loro doni: O…… perché era re; I…………………… perché 

era Dio e M……………… che era l’unguento per la sepoltura dei 

morti. 

Poi ritornarono al loro paese per un’altra S…………….. perché sa-

pevano che il re E……………. cercava il Bambino per 

U…………………… 

Giuseppe fu avvertito in sogno da un A…………………………….. 

di prendere il bambino e sua M…………… e di fuggire in 

E……………………. finché non fosse passato il pericolo. 

Colora  
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In un villaggio nel nord del Ghana, in Afri-
ca, ho conosciuto un uomo, François, che 
lavorava e, frequentando amici cattolici, ha 
conosciuto la chiesa cattolica. Ha voluto an-
che lui diventare cristiano. Ha quindi fre-

quentato la catechesi e qui ha conosciuto una ragazza, più 
giovane di lui. Si sono piaciuti, si sono frequentati. Erano 
davvero una bella coppia. François era stimato da tutti, uo-
mo integro, di corretta condotta morale. Nel suo lavoro fa-
ceva sempre un prezzo minore alle persone che sapeva in 
difficoltà. Il sabato andava ad aiutare nei 
campi una famiglia molto povera. Alla dome-
nica era sempre presente alla preghiera dei 
cristiani, non mancava mai, e nel pomeriggio 
andava a far visita alle persone malate, sole. 
Un giorno François mi ha confidato che, con 
quella ragazza, avevano deciso di sposarsi. 

CATEQUIZ 
1. Cosa fanno i cristiani nel periodo d’Avvento? 
 Si preparano a celebrare la festa del Natale di Gesù 

 Si preparano alla Pasqua 

 Fanno grandi scorte di panettoni e spumante 

 
2. La parola “Avvento” deriva dal latino “adventus” e significa… 
 Venuta 

 Nascita 

 
3. Con quale festa termina il periodo di Avvento? 
 Capodanno 

 Epifania 

 Natale 
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Io spero nel Signore 

e attendo la sua Parola. 

L'anima mia è rivolta al Signore 

più che le sentinelle l'aurora. 

(SALMO 130,5-6) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Signore,  

vorrei pregarti perché… 

 

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………… 
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Completa con le parole mancanti: 

L’Angelo G………………………… andò nella città di N 

……………… a portare  l’annuncio a M ………………… che era 

promessa sposa di Giuseppe il F………………………. 

Allora Maria si mise in viaggio e andò a trovare sua cugina 

E………………………… e rimase con lei fino alla nascita del fi-

glio G……………………………. 

Giuseppe sognò l’A……………… del Signore che gli disse di non 

temere e di prendere in sposa M…………… perché il bambino che 

aspettava era figlio di Dio e lui doveva chiamarlo G………. perché 

sarebbe stato il S………………………. del suo popolo.  A l l o r a 

M………….. e G………………. si sposarono ma subito dovettero 

andare a B ……………………….. perché l’imperatore romano 

C…………….. A…………………….. aveva ordinato un 

C………………….. 

Giunti a B ……………………………  non trovarono posto in nes-

suna casa e furono costretti a ripararsi in una G ………………….. 

Nella notte nacque il B………………….. G…………… che fu ada-

giato nella M……………………….. mentre il B……….. e 

l’A…………………….. lo riscaldavano. 
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Cantate al Signore  

un canto nuovo, Perché  

ha compiuto meraviglie. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni. 

(Salmo 98,1-4-5-6) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Signore,  

vorrei pregarti perché… 

 

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………… 
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Cerca le parole  

nascoste e colora 

CORONA, VIOLA,  

CHIESA, VENUTA,  

ATTESA, NOVENA, ANNO,  

LUCE, GESÙ, QUATTRO,  

MESSIA, NATALE, MARIA 



8 

 

 

 

 

 

A 30 anni non 

mi ero ancora 

sposato… allora, 

come si usa nel 

mio Paese, i sa-

cerdoti mi han-

no convocato nel tempio, 

insieme agli altri scapoli della tribù di Davide.  

Maria mi è subito apparsa bellissima, una donna 

speciale! È stata una vera gioia diventare il suo spo-

so; in Israele quando ci si sposa non si vive subito 

insieme… Maria è rimasta con la sua famiglia an-

cora un anno.  

Quando finalmente è venuta ad abitare nella mia 

casa, la mia gioia si è trasformata in un dubbio: 

attende un bimbo, ma so di non essere io il papà… 

Devo capire e pregare, per fare quello che è giusto di 

fronte al Signore. Intanto l’ho accompagnata dalla 

cugina Elisabetta: anche lei attende un bimbo e ha 

bisogno di aiuto.  

Colora  
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Durante gli anni della breve guerra in Co-
sta d’Avorio, molti sono fuggiti, cercando 
rifugio in altri paesi. In un villaggio 
l’anziano responsabile della comunità cri-
stiana non aveva voluto lasciarlo. Quando 
sono arrivati i ribelli, armati di tutto punto, lo 

hanno catturato. Per tre giorni è rimasto legato senza man-
giare né bere. Allora si sono avvicinati quattro militari, gli 
hanno chiesto: “Allora dov’è il tuo Dio?”. L’anziano Lèon 
ha risposto: “Ma non avete rispetto per Dio? Perché fate 
questo? Perché uccidete, saccheggiate, violentate? Non a-
vete timore del giudizio di Dio?”. Uno dei guerriglieri lo 
prende a schiaffi ma, imbarazzati per le parole dell’anziano 
capo chiesa, se ne vanno. Dopo due giorni lo liberano. Su-
bito si reca in chiesa e insieme ai cristiani ringrazia il Si-
gnore. Molti non cristiani sono rimasti colpiti dalla testimo-
nianza e dalla fedeltà di Lèon, che non ha lasciato il suo 
villaggio e non ha abbandonato la comunità cristiana nel 
momento del pericolo. 

 Il Vangelo di que-
sta santissima not-
te mi presenta il 

mistero più prezioso della storia: 
la nascita di Gesù, la venuta di Dio 
in mezzo a noi per salvarci. Giu-
seppe è sempre stato lì, si è preso 
cura di Maria, ha rispettato la leg-
ge, ha scelto questa gloriosa pa-
ternità. Anche io, da figlio, voglio 
seguire l'esempio di Giuseppe, 
cercherò di essere un dono per i 
miei genitori, cercherò di vivere 
appieno la grande gioia che è esse-
re "casa", anche in una semplice 
capanna, anche in un piccolo villag-
gio, anche senza ricchezze: l'amo-
re di Dio c'è sempre. 
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Dal Vangelo secondo Luca 
(2,1-14) 
In quei giorni un decreto di Ce-

sare Augusto ordinò che si fa-

cesse il censimento di tutta la 

terra. Questo primo censimento 

fu fatto quando Quirinio era 

governatore della Siria. Tutti 

andavano a farsi censire, cia-

scuno nella propria città. Anche 

Giuseppe, dalla Galilea, dalla 

città di Nàzaret, salì in Giudea 

alla città di Davide chiamata 

Betlemme: egli apparteneva in-

fatti alla casa e alla famiglia di 

Davide. Doveva farsi censire 

insieme a Maria, sua sposa, che 

era incinta. Mentre si trovavano 

in quel luogo, si compirono per 

lei i giorni del parto. Diede alla 

luce il suo figlio primogenito, lo 

avvolse in fasce e lo pose in una 

mangiatoia, perché per loro non 

c'era posto nell'alloggio. C'era-

no in quella regione alcuni pa-

stori che, pernottando all'aper-

to, vegliavano tutta la notte fa-

cendo la guardia al loro gregge. 

Un angelo del Signore si pre-

sentò a loro e la gloria del Si-

gnore li avvolse di luce. Essi fu-

rono presi da grande timore, ma 

l'angelo disse loro: "Non teme-

te: ecco, vi annuncio una grande 

gioia, che sarà di tutto il popo-

lo: oggi, nella città di Davide, è 

nato per voi un Salvatore, che è 

Cristo Signore. Questo per voi 

il segno: troverete un bambino 

avvolto in fasce, adagiato in una 

mangiatoia". E subito apparve 

con l'angelo una moltitudine 

dell'esercito celeste, che loda-

va Dio e diceva: "Gloria a Dio 

nel più alto dei cieli e sulla ter-

ra pace agli uomini, che egli a-

ma". 
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 Dal Vangelo secon-

do Luca (1,26-38) 
Al sesto mese, l'angelo Gabriele 
fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa 
di un uomo della casa di Davide, 
di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da 
lei, disse: "Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te". A 
queste parole ella fu molto tur-
bata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. 
L'angelo le disse: "Non temere, 
Maria, perché hai trovato gra-
zia presso Dio. Ed ecco, conce-
pirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù. Sarà gran-
de e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo pa-
dre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine". Allora Maria dis-
se all'angelo: "Come avverrà 
questo, poiché non conosco uo-
mo?". Le rispose l'angelo: "Lo 
Spirito Santo scenderà su di te 
e la potenza dell'Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepi-
to anch'essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era 
detta sterile: nulla è impossi-
bile a Dio". Allora Maria disse: 
"Ecco la serva del Signore: av-
venga per me secondo la tua 
parola". E l'angelo si allontanò 
da lei. 

Il Vangelo di que-
sta domenica mi 

presenta lo slancio fiducioso di 
Maria verso la Parola di Dio, il 
suo "eccomi" che ha cambiato la 
storia e ha permesso la mia sal-
vezza. Sull'esempio di Giuseppe, 
che dopo il dubbio si è fidato 
completamente dell'amore di Dio 
ed ha saputo compiere un gesto 
controcorrente per fede dive-
nendo il custode della Sacra Fa-
miglia, così anche io voglio sof-
fermarmi a vincere qualche mia 
piccola paura, qualche mio no, fi-
dandomi dell'amore di Dio. 
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A Dublino, in Irlanda, ho conosciuto una 
coppia di giovani sposi. Michael è dottore e 
Nancie insegna in una scuola media della 
città. Fuori dal lavoro sono impegnati in tan-
te attività di solidarietà. Sono felici, ma 
manca loro qualcosa che li fa tanto soffrire: 
non hanno figli. Allora, parlando con il parroco col quale 
hanno un ottimo rapporto, hanno pensato di iniziare le pra-
tiche per ottenere un bambino in adozione. L’aspettativa e-
ra tanta, ogni giorno speravano di essere chiamati per rice-
vere la bella notizia. E quel giorno è arrivato. Ma… loro 
avevano pensato ad un bambino. Sono stati contattati per 
tre fratellini, originari della Cambogia, di cui uno, il più pic-
colo, soffre di una rara malattia al cuore. Chi li ha contatta-
ti chiedeva alla coppia di adottare i tre fratellini perché di-
viderli avrebbe causato altre sofferenze. La gioia era tanta, 
ma anche le domande e i dubbi….. hanno preso un fine set-

timana per pregare e capire cosa do-
vessero fare. Un mese dopo sono at-
terrati all’aeroporto di Pnon Pen per 
andare a prendere i tre fratellini. 

CATEQUIZ 
1. Prima che Gesù iniziasse a predicare, Dio mandò un profeta 
perché preparasse gli ebrei all’incontro con Gesù. Chi era? 
 Elia 
 Giovanni Battista 
 L’apostolo Paolo 
 

2. Con quali parole Maria rispose all’annuncio dell’angelo Gabrie-
le? 
 Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai 

detto 
 Appena lo sapranno le mie amiche, moriranno d’invidia 

 

3. Perché Maria è anche chiamata l’”Immacolata”? 
 Perché aveva un abito bianco 
 Perché è nata senza peccato 
 Per volere dei genitori 
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Dover partire, 

insieme a Maria 

incinta, per af-

frontare un lun-

go viaggio non è 

stato facile. Bet-

lemme è lontana 

e, quando siamo arrivati, 

c’era così tanta gente ve-

nuta a registrarsi per il censimento, che siamo ri-

masti senza alloggio. Per fortuna abbiamo trovato 

una stalla… non era il massimo, ma almeno stava-

mo al caldo. Proprio in quei giorni è nato Gesù! La 

gioia ha cancellato tutta la fatica, l’abbiamo con-

divisa con tanti pastori che hanno voluto portarci 

doni del loro lavoro. L’angelo ci è stato vicino, tutti 

ci sentiamo in pace, sappiamo che si è realizzata la 

promessa di Dio! 
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Colora  
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Ave, Maria,  

piena di grazia, 

il Signore è con Te. 

Benedetta Tu fra  le donne 

e benedetto il frutto del tuo seno. 

(Antifona al Magnificat) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Signore,  

vorrei pregarti perché… 

 

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………… 
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1. L’Angelo dell’Annunciazione.            
2. Il Creatore del mondo, è … 
3. Il nome della Madonna.  
4. La città che vide crescere il Salvatore. 
5. Il giorno di Natale ricordiamo la nascita di … 
6. La regione centrale della Palestina. 
7. Uno dei doni dei Magi. 
8. Vi morì Gesù.  
9. La prima donna dell’umanità. 
10. La città che diede i natali al Messia.                         
11. La città dove morì Gesù.  

  1. # 
        

# 
        

2. 

  
  

# 

3. 
      

# 
    

4. # 
          

#  # 

  
  
  

5. 
  

# 
    

6. 

  
      #  

  

# 

  
  

7. 
  

# 
            

8. 
        

9. # # 
  

10.# 
  

# 
            

  
  
  

11. 
        

# 
            

                

                

Risolvi il cruciverba.  
Inserisci nella grata  

le lettere con il simbolo (#).  
Poi anagrammale  

in modo tale da formare: 
 

il nome del cugino di Gesù 
 

 _ _ _ _ _ _ _ _      _ _ _ _ _ _ _ _  
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il Signore è il mio pastore 

e nulla mi mancherà.... 

Sì, bontà e fedeltà  

mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita. 

Abiterò ancora nella casa del Signore 

per lunghi giorni. (Salmo 23,1-6) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Signore,  

vorrei pregarti perché… 

 

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………… 
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La domenica, dopo la Messa in parrocchia, 
prendo l’Eucaristia e vado a fare visita alle 
persone che non possono venire in Chiesa. 
L’ultima persona che incontro è una donna, 
Natalie. Dopo aver ricevuto la comunione, can-
ta e ringrazia il Signore per il grande dono che 

ha ricevuto. Mi racconta che è la sola ad essere cristiana 
nella sua famiglia. Per questo viene derisa, presa in giro. 
Ha sofferto molto prima di ricevere il battesimo, perché nel-
la sua famiglia la consideravano pazza. Natalie ha perse-
verato e il giorno del battesimo e della Prima Comunione ha 
danzato, pazza di gioia. Cantava: “Il Signore mi ha fatto 
un grande dono, il Signore ha avuto fiducia di me, piccola 
donna e per questo lo ringrazio e 
lo lodo. Voglio custodire per sem-
pre la gioia di questo dono”. Men-
tre raccontava la sua gioia, una 
delle sue nipotine, incuriosita, si 
avvicinò per ascoltare cosa stesse 
dicendo sua nonna. 

CATEQUIZ 
1. A chi gli angeli annunciarono “Oggi è nato il Salvatore”? 
 Ai Re Magi 
 A Maria e Giuseppe 
 Ai pastori 

 

2. Cosa offrirono i Magi in dono al Bambino Gesù? 
 Un telefonino, un panettone, un videogame 
 Caramelle, cioccolatini e biscotti 
 Oro, incenso e mirra 

 

3. Cosa significa il nome “Gesù”? 
 Dio è con noi 
 Dio salva 
 Figlio di Dio 
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Giovanni, il fi-

glio della cugi-

na Elisabetta, 

da adulto ha 

scelto di vivere 

una vita specia-

le, tutta dedicata alla pe-

nitenza e alla predicazio-

ne. Noi ebrei attendiamo il Messia, promesso dal Si-

gnore. Molti pensavano che fosse proprio lui, Gio-

vanni. Ma lui ha indicato Gesù, il figlio che ho ac-

colto nella mia casa, cui voglio bene come fosse mio. 

Anch’io ho visto che grazie a Gesù i ciechi vedono, 

gli zoppi camminano, i lebbrosi sono guariti… ai 

poveri viene annunciato un messaggio nuovo. 

Per me è un mistero, da custodire e meditare. 

Colora  
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Dal Vangelo secondo Matteo 

(11,2-5) 
Giovanni, che era in carcere, 

avendo sentito parlare delle o-

pere del Cristo, per mezzo dei 

suoi discepoli mandò a dirgli: 

«Sei tu colui che deve venire o 

dobbiamo aspettare un altro?». 

Gesù rispose loro: «Andate e 

riferite a Giovanni ciò che udite 

e vedete: i ciechi riacquistano 

la vista, gli zoppi camminano, i 

lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai 

poveri è annunciato il Vangelo. 
Il Vangelo di que-
sta domenica mi 

parla delle opere compiute da 
Gesù, miracoli e guarigioni: Gio-
vanni manda i suoi discepoli a 
chiedere di queste cose a Gesù 
per conoscere e seguire la verità. 
Sull'esempio di Giuseppe che ha 
sempre seguito il proprio figlio e 
ha meditato nel suo cuore la 
grandezza dei miracoli che Gesù 
operava, così anche io voglio im-
parare a meditare sui segni che 
ogni giorno il Signore compie per 
me ed annunciare così agli altri 
che la Salvezza è vicina. 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
(1,18-24) 
Così fu generato Gesù Cristo: 
sua madre Maria, essendo pro-
messa sposa di Giuseppe, prima 
che andassero a vivere insieme 
si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo 
sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblica-
mente, pensò di ripudiarla in 
segreto. Mentre però stava 
considerando queste cose, ecco, 
gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Ma-
ria, tua sposa. Infatti il bambi-
no che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chia-
merai Gesù: egli infatti salverà 
il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché 
si compisse ciò che era stato 
detto dal Signore per mezzo 
del profeta: Ecco, la vergine 
concepirà e darà alla luce un 
figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele, che significa Dio 
con noi. Quando si destò dal 
sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l'angelo del Si-
gnore e prese con sé la sua spo-
sa. 

Il Vangelo di que-
sta domenica mi 
presenta la fami-

glia di Gesù. Sull'esempio di Giu-
seppe voglio riflettere sul grande 
dono che è la mia famiglia: ogni 
tanto forse me ne lamento, qual-
che volta forse non ne sono con-
tento; meditando questa pagina 
del Vangelo mi impegno a capire il 
senso più vero di essere famiglia, 
di stare assieme uniti dall'amore. 
Cerco di fare del modello di Na-
zaret l'esempio per me e per i 
miei cari. 
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Cari bambini, mi 

accorgo di non 

avervi racconta-

to l’essenziale. Il 

dubbio di cui vi 

avevo parlato è 

svanito grazie 

all’Angelo di Dio che mi è apparso in sogno. Non è 

stato facile, ma ho deciso di credere al suo annun-

cio. Il bambino che in tutti questi anni ho educato, 

ho visto nascere e crescere, ha lavorato con me nella 

falegnameria, è destinato dal Signore a “salvare il 

suo popolo”. Non sono suo padre, ma gli voglio bene, 

e non è facile accettare che dovrà affrontare un 

compito così difficile. 

Ma sono felice, di quella grande gioia interiore che 

ti viene quando sai di aver ubbidito al Signore. Tut-

to è nelle Sue mani, in buone mani… 

Colora  
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Ricordo la stagione delle piogge del 2005 
come particolarmente abbondante. A Ta-
bou, in Costa d’Avorio, in quel periodo ri-
cevevamo molte richieste di aiuto per ripa-
rare il tetto delle case. Un giorno viene un 
giovane e mi dice che vicino casa sua vive 
una coppia di anziani che non hanno figli, sono molto poveri 
e, oltre al tetto completamente da rifare, hanno difficoltà 
per procurarsi da mangiare. Con altri due ragazzi faccia-
mo un sopralluogo ed effettivamente ci rendiamo conto delle 
condizioni di questa anziana famiglia. Decidiamo di aiutarli. 
Dopo alcuni giorni andiamo a fare visita, portiamo con noi 
un sacco di riso. Entrando nella casa la donna ci saluta e 
dopo averci dato da bere ci chiede il motivo della nostra vi-

sita. Rispondiamo che siamo stati messi al cor-
rente delle loro difficoltà e, se loro accettasse-
ro, vorremmo aiutarli. I due anziani rimango-
no sorpresi. Ci domandano: “Ma perché fate 
questo?” e noi rispondiamo: “Perché siamo cri-
stiani!”. La domenica successiva i due erano 
alla Messa, in parrocchia, per ringraziarci e 
per conoscere meglio chi sono i cristiani. 

CATEQUIZ 
1. A che cosa si preparano i cristiani nel tempo di Avvento? 
 Al pranzo di Natale 
 Ad accogliere Gesù che viene 
 A celebrare la Pasqua 

 
2. Che cosa ricordiamo a Natale? 
 La nascita di Gesù, il Figlio di Dio che si è fatto uomo 
 Il compleanno di Babbo Natale 
 La risurrezione di Gesù 

 
3. In che modo possiamo preparare la venuta di Gesù? 
 Riconoscendo il suo amore per noi, allontanandoci dal peccato e 

compiendo le opere di bontà 
 Guardando la TV 
 Andando a Messa a Natale 
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Il Signore è bontà e misericordia, 

è paziente, costante nell'amore. 

Il Signore è buono con tutti, 

ha misericordia per ogni creatura. 

È vicino a chiunque lo invoca, 

a chi lo cerca con cuore sincero. 

(Salmo 145, 6-9-18) 

 
  

 

 

 

 

 

 

Signore,  

vorrei pregarti perché… 

 

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

……………………………………………………

…………………………………………………… 
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